
 

 

Emmaus, in cammino per vivere in comunione 
 
Proposta di un pomeriggio insieme per vivere l’eucaristia. Entriamo nel brano evangelico di 
Emmaus: come i due discepoli anche noi incontriamo il Signore. 
 
 
Per entrare in argomento 
 
Introduzione comune: 
Noi di solito ‘andiamo a messa’ e spesso controvoglia o non capiamo tutto. Oggi vorremmo ‘farne 
parte’ essere noi i protagonisti. Ciò che vivremo alla fine ci farà partecipare all’Eucaristia e ci 
prepara a riceverla per la prima volta… di molte altre. Pane che ci nutre e ci fa diventare ciò che è. 
 
 
RAGAZZI 
(da valutare se fare in contemporanea ciascun gruppo l’attività o come intrecciarle). 
 
Attività iniziale in contemporanea: si può ritagliare il brano in parti mettere in ordine sparso nel 
cortile e ciascun gruppo cerca di ricostruire il brano. NB: non mettere i versetti. È una sfida tra 
gruppi per animarli un po’. 
 
STRADA - sandali 
In questo ultimo tempo, c’è stato un fatto positivo e una fatica che vorremmo raccontarci? 
 
 
Approfondimento 
 
DIALOGO/PAROLA - Bibbia 
Catechista/animatore riprende alcune scene del Vangelo: moltiplicazione dei pani – ultima cena – 
lavanda dei piedi. Gesù ha vissuto questo con i discepoli. Oppure solo il brano del chicco di 
frumento che deve cadere in terra… 
 
PANE 
Attività della spiga: in una sagoma ciascuno scrive i nomi di alcune persone (5 tra famiglia e amici) 
che hanno fatto un gesto gratuito e i nomi di qualcuno per i quali loro hanno fatto un gesto di 
gratuità. (ho già la sagoma che poi potremmo portare e mettere attorno ad una grande pagnotta… 
se c’è un fornaio che la potrebbe preparare o un cesto con dei pani normali dentro) 
 
Riappropriazione 
 
GIOIA – preparazione del braccialetto, segno di comunione 
La gioia dei discepoli di aver riconosciuto il Signore: occhi che vedono, cuore che arde. 
Intrecciando 2 fili di lana si potrebbe fare un braccialetto da mettere al polso o alla caviglia. 
Rappresenta la relazione con il Signore e con gli altri. 
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GENITORI 
Penso alla proposta, ma la intreccerei sulle stesse 4 scene e portandole per la nostra vita di adulti: 
Facciamo la comunione o ci fa essere in comunione? cos’è per noi comunione? Cos’è portare 
all’Eucaristia i nostri figli? Noi diventiamo Eucaristia. 
 
Per entrare in argomento 
Introduzione comune con i ragazzi: 
noi di solito ‘andiamo a messa’ e spesso controvoglia o non capiamo tutto. Oggi vorremmo ‘farne 
parte’ essere noi i protagonisti. Ciò che vivremo alla fine ci farà partecipare all’Eucaristia e ci 
prepara a riceverla per la prima volta… di molte altre. Pane che ci nutre e ci fa diventare ciò che è. 
 
 
Consegniamo un cartoncino per scrivere: ‘per me la domenica è?’ – ‘per me andare a Messa è?’ – 
restano anonimi e raccolti. Consegniamo anche un pezzo di filo di lana colorata. 
 
1) Fare la comunione > fare comunione. 

• Personalmente o nella situazione sociale o nel mondo, ho vissuto una situazione di divisione, 
di rottura… faccio memoria – rimane personale. 

• Condivido un’esperienza di comunione – dialogo in piccolo gruppo. Se è opportuno si 
potrebbe anche chiedere un esempio o significato di parole come fraternità, comunione, 
comunità… 

• Cos’è comunione?  Quando il gruppo ha condiviso esperienze di comunione i partecipanti 
sono invitati ad annodare i pezzi di fili che hanno ricevuto. Vivere la comunione è creare 
legami, le nostre vite sono annodate insieme dal Signore per vivere la comunione e la 
fratellanza. 
Prepariamo in gruppo una preghiera dei fedeli (chi coordina affida un tema specifico). 

 
Approfondimento 
 
2) La vita cristiana non è un insieme di pratiche, ma scegliere lo stile di Dio che non lascia 

contrasti, ma crea unità, mettendosi in gioco. Vita cristiana è riconoscere che fonte di 
comunione è l’amore di Dio: altrimenti saremmo guidati alla logica dell’interesse…. 
 

3) Fare nostro lo stile di Gesù è seguire la logica della lavanda dei piedi, del chicco di frumento. 
 

4) Portare i figli a vivere l’Eucaristia è diventare noi stessi Eucaristia 
 

5) Ricostruiamo Emmaus a partire dalla memoria dei genitori creando un dialogo insieme o tra 
gruppi. 
 

 
Nella messa poniamo davanti all’altare i 4 segni e anche i brani della moltiplicazione dei pani – 
ultima cena – lavanda dei piedi.. Partecipare alla Messa fa diventare noi Eucaristia. 
 


